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di Alessandra Ziniti 

Roma — Nei prossimi due mesi, so-
prattutto se la variante Omicron do-
vesse diventare prevalente, l’Italia 
potrebbe ritrovarsi nella stessa si-
tuazione  dell’Inghilterra:  con  un  
picco di  contagi  nonostante l’alto 
numero di vaccinati. Da ora a fine 
febbraio si apre una finestra di fragi-
lità con una platea di 20 milioni di 
italiani che — ormai trascorsi più di 
cinque mesi dalla seconda dose — 
non possono più ritenersi  coperti  
dall’infezione. La fetta più grande 
dei 45 milioni di italiani già immu-
nizzati ha infatti completato il ciclo 
vaccinale tra giugno e agosto e dun-
que tra dicembre e febbraio dovreb-
bero  fare  il  booster.  Attualmente  
(nonostante il forte aumento delle 
terze  dosi  che  viaggiano  sulle
400.000 al giorno) sono 10 milioni 
gli italiani che hanno ripristinato la 
protezione iniziale, poco meno del-
la metà della platea che ne avrebbe 
già diritto.  E che raddoppierà  tra 
gennaio e febbraio,  che saranno i  
mesi decisivi nella battaglia al Co-
vid.

«Quella di un calo dei casi di Co-

vid a partire da Natale è una proie-
zione possibile  ipotizzando che il  
buon avvio della campagna vaccina-
le con le dosi booster prosegua il rit-
mo e potendo vaccinare 10 milioni 
di persone al mese o di più. Ciò po-
trebbe darci un livello di protezio-
ne che spiega l’attuale crescita, che 
è comunque più lenta che in altri 
Paesi», dice il direttore generale di 
Aifa Nicola Magrini.

Dunque, se gli italiani accoglie-
ranno l’invito a non procrastinare 
la terza dose, il plateau dei nuovi ca-
si potrebbe essere raggiunto per Na-
tale, diversamente se — complici le 
feste — dovesse prevalere un atteg-
giamento dilatorio, il rischio di arri-
vare  nel  giro  di  poche  settimane  
con 30.000 contagi al giorno (com-
plice anche il clima freddo e favore-
vole al virus) sarebbe reale. Anche 
perché la curva dei contagi conti-
nua a crescere (ieri il rapporto posi-
tivi-tamponi ha superato il 4 % per 
la prima volta negli ultimi otto me-
si) e soprattutto cresce la pressione 
sugli ospedali con le corsie dei re-
parti che cominciano a riempirsi an-
che di vaccinati (soprattutto anzia-
ni) con la doppia dose fatta ormai 
da più di sei mesi.

Il report settimanale della Gimbe 
fissa ormai al 9% ( appena un punto 
sotto la prima soglia di rischio) il tas-
so nazionale di occupazione delle 

terapie intensive e al 10 quello dei 
reparti ordinari anche se molti ospe-
dali stanno riconvertendo in Covid 
reparti di medicina e geriatria rin-
viando  interventi  che  non  siano  
d’urgenza e limitando le prestazio-
ni ambulatoriali. E proprio la tabel-
la degli  indicatori  di  rischio (inci-
denza di casi per 100.000 abitanti, 
terapie intensive e ricoveri ordina-
ri)  disegnano  una  mappa  d’Italia  
che da qui alla fine dell’anno potreb-
be tingersi di giallo ben oltre le due 
uniche attuali macchie: Friuli Vene-
zia Giulia e Alto Adige.

Superato ormai da tutte le Regio-
ni  il  parametro  di  50  casi  ogni  
100.000 abitanti, sono sette quelle 
sopra soglia almeno in un altro indi-
catore e che dunque vedono avvici-
narsi il giallo: Veneto, Liguria, La-
zio, Marche e Trentino sono già in 
sofferenza nelle rianimazioni (tutte 
sopra il 10%) mentre Calabria e Val-
le d’Aosta hanno terapie intensive 
ancora sotto il limite ma reparti or-
dinari sovraffollati. Per non parlare 
di Alto Adige e Friuli Venezia Giulia 
dove i contagi non frenano ancora e 
comincia ad avvicinarsi lo spettro 
della zona arancione.

Il  Veneto,  con un  aumento  del  
30% di nuovi casi nell’ultima setti-
mana, è già rassegnato: «Probabil-
mente entreremo di nuovo in zona 
gialla — dice il governatore Luca Za-
ia — Di per sé, il Super Green Pass ci 
consente di vivere come prima tran-
ne l’obbligo di indossare la masche-

rina anche all’aperto».  Allerta an-
che nel Lazio dove l’incidenza (190 
contagi ogni 100.000 abitanti ed Rt 
a 1,6) continua a salire. «La situazio-
ne va attenzionata — avverte l’asses-
sore alla Sanità Alessio D’Amato — 
dobbiamo assolutamente raffredda-
re la curva». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma  —  Ci  sono almeno  100.000 
persone attualmente positive in Ita-
lia  che  hanno  in  tasca  un  Green  
Pass, anzi un Super Green Pass, per-
fettamente  valido.  Per  intenderci  
un documento che, verificato dalla 
apposita App in un cinema o al risto-
rante, darebbe luce verde a chi lo 
mostra. Anche se infetto dal virus.

Sono gli italiani che, nonostante 
il vaccino, hanno contratto il Covid 
(quasi tutti per altro in forma lieve o 
asintomatica) ma non si sono visti 
sospendere la certificazione verde 
come era stato previsto. Quelli rac-
contati  in  queste  settimane  dalle  
cronache (ultimo il caso di un giova-
ne milanese positivo andato in tre-
no dalla fidanzata a Torino passan-
do tutti i controlli) non sono delle 
eccezioni.  L’annunciato  meccani-
smo  automatico  di  revoca  del
Green Pass a fronte di un tampone 
positivo di fatto non esiste, non è 
mai entrato in funzione banalmen-
te quanto incredibilmente perché 
la piattaforma del ministero della 
Salute  in  cui  vengono  registrati  i  
tamponi positivi non interloquisce 
con quella dei Green Pass. Dunque 
se una persona vaccinata si scopre 
successivamente positiva il referto 
di quel tampone da una farmacia, 
da un laboratorio di analisi, da un 

ospedale non provocherà la sospen-
sione della certificazione verde. 

«I nostri uffici stanno lavorando a 
un meccanismo di revoca automati-
co», spiegano dal ministero della Sa-
lute  ricordando  che,  ovviamente,  
chi contrae il Covid è tenuto per leg-
ge a rispettare l’isolamento obbliga-
torio fino alla negativizzazione o co-
munque per 21 giorni se si è senza 
sintomi. Ma è come dire che ci si affi-
da al senso di responsabilità dei cit-
tadini. Si tratta di un vulnus di non 
poco conto nel sistema Green Pass 
che il ministero spera di sanare nel 
giro di pochi giorni con un nuovo 
decreto che dovrà passare anche al 
vaglio del garante della privacy.

Da sciogliere anche il nodo della 
certificazione verde per gli under 12 
per i quali — dalla prossima settima-
na — saranno disponibili i vaccini pe-
diatrici. A parte il normale certifica-
to di  vaccinazione,  per  i  bambini  
non è al momento previsto il rila-
scio del Green Pass visto che in Ita-
lia sotto i 12 anni non è richiesto per 
accedere in alcun luogo.  Ma cosa 
succede se un 11enne si vaccina po-
co prima di compiere 12 anni quan-
do invece la certificazione verde gli 
sarà richiesta? Interrogativo ancora 
senza risposta. — a.z.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Malati ma con il pass
per sanare l’errore
servirà un decreto

12.527 
I nuovi casi

In diminuzione rispetto ai 
17.959 di mercoledì, con 
312.828 tamponi (tasso di 
positività al 4%)

79
Le vittime

In calo rispetto agli 86 decessi 
di mercoledì, per un totale di 
134.551 dall’inizio dell’epidemia

+20
I ricoveri

I nuovi ingressi nelle terapie 
intensive, +234 i ricoveri nei 
reparti Covid

Il bollettino
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Corsa ad aumentare
i posti letto. I contagi 
non calano, il Friuli 
Venezia Giulia verso 

la zona arancione

Allarme ospedali
7 regioni a rischio 
per i reparti pieni

Record di ricoveri nelle ultime ore, anche Lazio e Veneto in affanno
Venti milioni in attesa della terza dose: decisivi i prossimi due mesi 

Piemonte

Lombardia

P.A. Bolzano

P.A. Trento

15

23

Friuli 

Venezia Giulia

11

12

Veneto

10

9

Emilia Romagna

12

12

Marche

6

9

Abruzzo

Valle d’Aosta

12

12

8

5

Liguria

Toscana

6

8

Umbria

12

12

Lazio

3

6

Molise

5

10

Campania

5

9

Sicilia

9

17

Calabria

4

5

1

5

Basilicata

4

6

Sardegna

17

19

17

12

3

7

8

22

9

13

Tasso di occupazione
dei reparti covid (in %)

a rischio
zona gialla

Tasso di occupazione
delle terapie intensive (in %)

Puglia

Gli ospedali sotto stress

44

Dal bianco al giallo

>10% >15%

Dal giallo all’arancione

>15% >20%

Dall’arancione al rosso

>20% >30%

pagina 6 Venerdì, 10 dicembre 2021
.



di Elena Dusi 

Notizie dall’epicentro di  Omicron:  
ieri in Sudafrica ci sono stati 22.400 
contagi. Il 25 novembre, giorno del-
la  scoperta  della  variante,  erano  
2.500. In tutta l’Africa i contagi sono 
aumentati del 93% in una settima-
na. Neanche la Delta aveva causato 
un’accelerazione  simile.  I  decessi  
però in Sudafrica sono stati 22: uno 
su mille, decisamente meno rispet-

to all’1-2% che vediamo da noi oggi. 
I dati sul campo confermano quel 

che dice l’Agenzia europea per i me-
dicinali, Ema, per bocca del respon-
sabile per la strategia vaccinale, Mar-
co Cavaleri: «I dati preliminari ci di-
cono che la variante potrebbe esse-
re più contagiosa, ma con sintomi 
più leggeri». La riprova potrebbe ar-
rivare dall’ultimo dei circa quindici 
casi di Omicron in Italia: un 80enne 
della provincia di Torino tornato dal 
Sudafrica, non vaccinato e a rischio 

in quanto anziano: eppure è asinto-
matico e sta a casa.

Se Omicron fosse davvero lieve sa-
rebbe una grande notizia, perché i 
dati dei vaccini sono problematici. 
Pfizer sostiene che tre dosi siano suf-
ficienti. Dai test nei laboratori del Su-
dafrica arriva invece notizia di un ca-
lo degli anticorpi neutralizzanti fi-
no a 41 volte con Omicron. «I dati so-
no ancora preliminari  e  molto  di-
scordanti» ha spiegato Cavaleri. «In 
questa situazione non siamo in gra-
do di decidere se i vaccini debbano 
essere aggiornati. Il tempo ce lo di-
rà. In caso, arriveremmo all’approva-
zione in 3-4 mesi». Pfizer prevede di 
avere il nuovo vaccino a marzo.

Vaccinarsi  resta  il  consiglio  più 
diffuso.  Il  New England Journal of  
Medicine riporta i dati della terza do-
se  in  Israele:  i  decessi  calano  del  
90%, gli anticorpi aumentano di 25 
volte. Un rinforzo importante, in vi-
sta  di  un  eventuale  incontro  con  
Omicron. Negli Usa ieri la Food and 
Drug Administration ha autorizzato 
le terze dosi anche per i ragazzi di 16 
e 17 anni. Da noi sono previste dai 18 
in su. Alle preoccupazioni per un as-
sottigliamento delle scorte in Italia 
ha risposto il  commissario per l’e-
mergenza Francesco Figliuolo,  an-
nunciando altri 2 milioni di dosi Pfi-
zer nelle prossime settimane: «Con 
l’attuale  disponibilità  si  potranno  
vaccinare potenzialmente 25 milio-
ni di persone». Le fiale non manche-
ranno nemmeno per i  più piccoli.  
Sia l’Ema che l’Aifa, l’Agenzia italia-
na  del  farmaco,  confermano  che  
non sono emersi problemi di salute 
tra i 5 milioni di bambini di 5-11 anni 
vaccinati negli Usa da inizio novem-
bre. «In questa fascia d’età — spiega 
il direttore dell’Aifa Nicola Magrini 
— c’è un chiaro incremento di conta-
gi, con 6 ricoveri su mille positivi».

Agli inviti a vaccinarsi, gli italiani 
stanno rispondendo.  «Nel  periodo 
1-8 dicembre — fa sapere Figliuolo — 
sono state effettuate oltre 3,5 milio-
ni di somministrazioni, mezzo milio-
ne in più rispetto ai target minimi. 
In alcuni giorni è stata superata la 
soglia delle 500mila». Le incertezze 
su Omicron pesano. In Gran Breta-
gna, il paese con il tracciamento più 
efficace, il ministro della Salute Sa-
jid Javid ha detto: «I contagi della 
nuova variante aumentano ogni 2-3 
giorni.  Entro  la  fine  del  mese po-
tremmo raggiungere un milione di 
infezioni  nel  Regno  Unito».  Con  
1.000-2.000  ricoveri  al  giorno,  gli  
ospedali andrebbero in tilt. Anche 
la festa di Natale a Oslo il 26 novem-
bre (giorno in cui Omicron è stata 
battezzata) impressiona: dei 100 par-
tecipanti, tutti vaccinati o con tam-
pone, 70 si sono infettati con la va-
riante. Uno solo ha sintomi. Conta-
giate altre 60 persone che erano al ri-
storante, ma lontano dal gruppo. Se-
gno di un virus che corre. Lo stesso 
Cavaleri non esclude che «entro Na-
tale la variante diventi prevalente in 
Europa». Le sue tracce, prima che 
nei tamponi, sono state trovate nel-
le  acque  reflue  dell’aeroporto  di  
Francoforte. Vuol dire che dei viag-
giatori infetti sono andati in bagno 
lì, ma sono sfuggiti ai controlli.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

402
I contagi in Europa 
Di cui 65 trovati ieri, una 
quindicina in Italia. In più la Gran 
Bretagna ha 817 casi Omicron, 
che raddoppiano ogni giorno

I numeri

Primo piano La lotta al Covid

+93%
L’aumento in Africa
In una settimana i contagi 
da coronavirus nel continente 
da cui proviene Omicron sono 
pressoché raddoppiati

“Omicron, sintomi lievi”
Entro dicembre in arrivo
due milioni di dosi Pfizer
L’Ema: “Ma la variante è più contagiosa”. Figliuolo rassicura sulle forniture di vaccino

Casi in aumento a Londra. Negli Usa autorizzato il booster per i ragazzi di 16 e 17 anni
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229
I positivi
Su 16.663 test 
eseguiti sono 
229 le persone 
positive con un 
tasso dell’1,4% 
in diminuzione 
rispetto al 2,3% 

1
I decessi
Sono 4.886 
le persone 
positive

Bari Cronaca

Il bollettino
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Contagi, +27,6% in 7 giorni
il Covid torna a correre
Effetto vaccini sui ricoveri
`Incremento dei positivi superiore
alla media nazionale ferma al 22,4%

PaolaANCORA

Partita in sordina, la campagna
vaccinale di somministrazione
delle terze dosi in Puglia ha co-
minciato a correre. Ed è questa
accelerazione a spiegare per-
ché, a fronte di una impennata
di contagi del 27,6% nella setti-
mana dall’1 al 7 dicembre e di
un aumento dell’incidenza setti-
manale certificati dalla fonda-
zione Gimbe, l’occupazione dei
posti letto e i ricoveri nelle Tera-
pie intensive degli ospedali pu-
gliesi resta sotto la soglia critica
e ben migliore rispetto al qua-
dronazionale, delNord Italia in
particolare.
Con ordine. Con il 19%del tar-

get coperto, la Puglia ha supera-
to la media nazionale (18%) del-
le somministrazioni di dose
“booster” a livello complessivo
ed è superiore del 3% rispetto al-
la media italiana nella fascia
d’età 40-69. «La nostra regione
- evidenziano dal Dipartimento
Salute - ha il 6% in più di coper-
tura rispetto alla media nazio-
nale per la fascia 12-19 anni con
cicloprimario completo (prima
e seconda dose). Continuano le
somministrazioni negli hub e
nei centri vaccinali, oltre che
quelle effettuate da medici di
medicina generale e farmaci-
sti», che hanno inoculato vacci-
ni anche nel giorno festivo
dell’Immacolata. Un dato che
consola giacché due giorni fa,
con468 contagi e un tasso di po-
sitività del 2,3%, la Puglia si è
misurata con numero di positi-
vi che non si registrava da oltre
sette mesi. Ieri i nuovi casi ac-
certati di Covid-19 sono stati
229, ma su un numero di tam-
poni esaminato di gran lunga
inferiore: 16.663 a fronte dei
20mila del giorno precedente,
mercoledì 8dicembre.

Dunque il Covid tenta la sua
corsa invernale, confondendosi
fra i virus di stagione, presen-
tandosi talvolta come un sem-
plice raffreddore in un bambi-
no delle elementari (la campa-
gna di vaccinazione pediatrica
comincerà il 16 dicembre, ne
parliamo nell’articolo accanto)
e continuando a infettare. Ma
l’effetto vaccini è indiscutibile:
la percentuale di occupazione
deiposti lettonei reparti di area
medica resta ferma al 5%, con
una soglia critica fissata al 15%;
quella relativa ai ricoveri in Te-
rapia intensiva scende al 4%,
con la soglia critica nazionale
stabilita al 10%. E a finire in
ospedale, ora, sono per lo più
non vaccinati o anziani conma-

lattie pregresse gravi sui quali i
vaccini hanno sortito poco effet-
to.
«Rispetto allo scorso autun-

no – spiega Nino Cartabellotta
di Fondazione Gimbe, il Grup-
po Italiano per la Medicina Ba-
sata sulle Evidenze – la percen-
tuale di pazienti che necessita
di ricovero ospedaliero sul tota-
le dei positivi si è dimezzata gra-
zie alla protezione del ciclo vac-
cinale primario nei confronti
delle forme severe di malattia.
Inoltre, a fronte di un numero
di tamponi pressoché costante,
è verosimile che la riduzione
dei pazienti ospedalizzati nelle
ultime settimane sia correlata
al progressivo incrementodelle
terze dosi somministrate, che
riportano l’efficacia a valori più
elevati». Eccoperché laPuglia è
“protetta” dal rigurgito inverna-
le del Covid. Ma servono caute-
la, rispetto delle norme di conte-
nimento del contagio e serve,
soprattutto, andare avanti con
la campagna vaccinale alla qua-
le l’introduzione del green pass
rafforzato ha dato un’ulteriore
spinta. Si va assottigliando, in-
fatti, anche in Puglia la fetta di
indecisi che hanno deciso di sot-
toporsi al vaccino per ottenere
la certificazione verde. A livello
nazionale, dopo il varo del nuo-
vo decreto sul green pass, i tar-
get di vaccinazione definiti dal
commissario per l’emergenza
Francesco Paolo Figliuolo per il
periodo 1-7 dicembre sono stati
superati in tutte le giornate, ad
eccezione di domenica: com-
plessivamente sono state som-
ministrate 480.162 dosi in più ri-
spetto alle 2.750.000previste.
«Per contenere la circolazio-

ne del virus – conclude Carta-
bellotta – e, soprattutto, la pres-
sione sugli ospedali, è cruciale
convincere gli indecisi a vacci-
narsi e accelerare con i richia-
mi in questo periodo di festivi-
tà. Le aumentate occasioni di
contatti sociali impongono
massima cautela nei comporta-
menti individuali: utilizzare la
mascherina al chiuso, rispetta-
re il distanziamento sociale e
ventilare frequentemente i loca-
li, anche a casa in occasione di
riunioni conparenti e amici».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’inverno che tarda a farsi sen-
tire e una buona copertura vac-
cinale sono gli ingredienti se-
greti della “ricetta Puglia”. Che,
pur nelle difficoltà di gestione
di una emergenza sanitaria co-
me mai prima d’ora, riesce a
mantenere sotto soglia i dati
dei ricoveri e dell’occupazione
delle Terapie intensive. Lo
spaccato offerto da Silvio Tafu-
ri, igienista e responsabile della
Sala Covid del Policlinico di Ba-
ri, è tutt’altro che pessimista,
nonostante l’impennata dell’in-
cidenza di nuovi casi Covid re-
gistrata nei giorni scorsi. «L’in-
cidenza - commenta - resta co-
munque contenuta, rispetto al-
la media nazionale, sia perché
qui il freddoarriva più tardi, sia
perché abbiamo vaccinatomol-
to più che in altre regioni. che
hanno garantito coperture più
modeste».
Acosa è dovuta questa impen-

nata dell’incidenza? Può esse-
re legata al maggiore movi-
mento di persone in questo
periodopre-natalizio?
«Natale non è ancora arriva-

to, eviterei una simile associa-
zione di idee. L’aumento dell’in-
cidenza è legato soprattutto a
una intensa circolazione dei vi-
rus respiratori in questo perio-
do invernale, circolazione che
ci aiuta a individuare gli infetti,
evidentemente inaumento».
LaPuglia, tuttavia, è finora ri-
masta una “isola felice”: po-
chi contagi, pochi ospedaliz-
zati. Ritiene ci sia la possibili-
tà concreta di restare in que-
sta “comfort zone”?
«Nessuno può dirsi al riparo,

ma ritengo che la pressione ne-
gli ospedali possa restare tolle-
rabile perché tendenzialmente,
con i tassi di vaccinazione ele-
vati che abbiamo lungo tutto il
territorio regionale e con la

buona risposta registrata finoa
oggi sulle terze dosi, dovrem-
mo essere in grado di metterci
al riparo da casi dimalattia gra-
ve».
Quanto pesa, nel raggiungi-
mento di questo risultato, la
campagna vaccinale sui bam-
binidai 5 agli 11 anni?
«Pesamoltissimo. Quella dei

bambini è l’ultima “tasca di su-
scettibilità” al Sars-Cov2. Con
le somministrazioni del vacci-
no, daremo un contributo deci-
sivo al contenimento della cir-
colazionevirale».
Cosa vorrebbe dire alle fami-
glie, ai genitori ancora indeci-
si?
«Di vaccinare i loro figli alla

prima occasione utile. E questo
per un duplicemotivo: innanzi-
tutto perché non si possono
escludere nemmeno sui più pic-
coli gli effetti gravi dell’infezio-
ne, a breve e lungo termine. In

secondo luogo perché vacci-
nando i bambini riusciremo a
controllare e contenere l’epide-
mia».
Siamo a un punto di svolta
dellapandemia?
«Saremo a una svolta se riu-

sciremo a vaccinare i bambini
dai 5 agli 11 anni».
Da chi è composta, oggi, la
plateadei ricoverati?
«Secondo l’ultimo studio ella

Federazione Italiana Aziende
Sanitarie e Ospedaliere (Fiaso)
alla quale partecipa il Policlini-

co, abbiamo una grande platea
di non vaccinati, con una età
mediadi 60 anni. Solo lametàè
affetta da comorbilità. Sono nu-
merosi, quindi, i ricoverati che
non hanno patologie pregres-
se. Per darle qualche numero,
su circa 50 pre-ricoverati nella
giornata di ieri, 13 sono stati i
casi da Terapia intensiva. Gli al-
tri sono stati ricoverati in area
medica e in Sub-intensiva. C’è
anche un piccolissimo gruppo
di vaccinati over 70, che hanno
però importanti malattie di ba-
se. E sono queste malattie a
spiegare la scarsa efficacia del-
la vaccinazione».
Qual è il suo giudizio sull’azio-
ne di contrasto al Covid in Pu-
glia?
«La trovo all’avanguardia,

non c’è che dire.Ma ritengo ser-
vano norme più chiare a livello
centrale, norme semplici e di
immediata attuazione, anche
sull’obbligo vaccinale».
È favorevole all’obbligo vacci-
nale?
«Da sempre e non solo per il

Covid. L’obbligo vaccinale do-
vrebbe essere come quello
all’istruzione: da non mettere
mai indiscussione».

P.Anc.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Gimbe suggerisce
cautela in vista
delle feste:
mascherine
al chiuso
e distanziamento

La pandemia
I numeri

Incidenza resta
comunque bassa
complice
il freddo che tarda
ad arrivare
qui in Puglia

Vaccino ai bimbi
è il punto di svolta
della pandemia
ma servono
norme chiare
sull’obbligo

`Sotto soglia l’occupazione dei posti letto:
merito dell’accelerata sulle terze dosi

«Ricoverati molti 60enni non vaccinati
Solo la metà aveva malattie pregresse»

IL COVID NELLA REGIONE
POSTI LETTO COVID

Occupati in area medica

Casi positivi
per 100.000 abitanti in regionevariazione %

nuovi casi in Puglia

variazione %
nuovi casi

in Italia

Fonte: dati ministero della Salute, elaborazione Gimbe

Puglia Italia

Tasso medio di copertura
vaccinale terze dosi

Occupati in terapia intensiva

PUGLIA

ITALIA

5%

4%

10%

9%

Soglia: 15%

Soglia: 10%

117
+27,6%

+22,4%

43,2%

46,8%

Silvio Tafuri responsabile Sala Covid del Policlinico di Bari

‘‘
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AndreaTAFURO

Corsa contro il tempo per le Asl
pugliesi per individuare entro le
prossime 24 ore le scuole da uti-
lizzare come hub per la sommi-
nistrazionedel vaccinoaibambi-
ni di età compresa fra 5 e 11 anni.
Diverse le criticità ancora da ri-
solvere nei coordinamenti pro-
vinciali incorso traaziende sani-
tarie e uffici scolastici per non
fallire l’avvio delle vaccinazioni
pediatrichefissatodallaRegione
Pugliaal 16dicembreprossimo. I
piani delle aziende, in base a
quanto previsto dalla circolare
della Regione, vanno consegnati
oggi, ma non tutti riusciranno a
farcela.
Bari e Lecce le province che

appaiono più in ritardo, costret-
tea fare i continonsolocon tem-
pi ridotti, ma con una grande
estensione territoriale e un’am-
pia utenza scolastica. L’indica-

zionedellescuolenell’AsldiBari
tarda quindi ad arrivare, quel
che appare certo invece è che la
vaccinazioneavrà inizionei tem-
pi prestabiliti negli istituti com-
prensivi della città capoluogo.
Successivamente, anche in base
alle adesioni delle famiglie, si
passerà alla vaccinazione nei
plessi scolastici della provincia.
ALecce, invece,dove il targetpo-
tenziale di vaccinabili supera i
48milastudenti conmaggiore in-
cidenza nella scuola primaria,
proseguono le riunioni tecniche

tra il direttore del dipartimento
di igiene dell’Asl, Alberto Fedele
e il direttore dell’ufficio scolasti-
co provinciale, VincenzoMelilli,
con l’obiettivo di fare il punto e
organizzare l’agenda vaccinale
nei96comunisalentini.«I tempi
dettatidallaRegionesonoridotti
enonconsiderano ledifficoltà di
un territorio ampio come quello
salentino – afferma il dottore Fe-
dele – pertanto utilizzeremo tut-
to il tempo necessario per orga-
nizzare almeglio l’agenda vacci-
nale nelle scuole. L’obiettivo è

partirecon levaccinazionipedia-
triche il prossimo 16 dicembre,
con 14equipemedicheoperative
simultaneamente in tutti i di-
strettisanitaridellaprovincia».
L’urgenza dell’organizzazio-

ne ha spinto invece l’Asl di Ta-
ranto, «considerati i sei distretti
provinciali dislocati a Taranto,
Ginosa,Massafra,MartinaFran-
ca, Grottaglie eManduria», a di-
ramareunanotaesplicativa: è in-
dirizzata al dirigente dell’ufficio
scolastico provinciale, Alfonso
Vito, per comunicare l’urgenza
nell’individuazionedi«almeno2
o3punti vaccinali per distretto e
almeno un punto vaccinale per
quartiere nella città di Taranto
che abbiano un ampio androne
riscaldato con almeno 3 aule
adiacenti capaci di contenere
boxvaccinali e 60 sedieper la fa-
sepreepost inoculazione».
Richiestadall’Asl tarantina ri-

volta anche alla «disponibilità di
personale Ata nel corso delle se-
dute vaccinali», che secondo in-
dicazioni regionali dovrannoav-
venire in orario extracurricula-
re. Nell’Asl di Brindisi il piano
vaccinale destinato ai bambini
tra i 5 e gli 11 anni, dovrebbe deli-
nearsi ogginella riunione inpro-
gramma tra rappresentanti del
dipartimentodi prevenzione, di-
partimento cure primarie, re-
sponsabile provinciale dell’Uffi-
cio scolastico regionale e refe-
renti dei Comuni. Per tutte leAsl
il compito quindi di accelerare
per organizzare un piano vacci-
nale ordinato e sicuro, in linea
con le direttive regionali che im-
pongono per i piccoli nati dall’1
gennaio 2011 al 31 dicembre 2016
chepresentino condizioni di ele-
vata fragilità, di disabilità grave,
che siano immunodepressi o
non deambulanti, la massima
priorità dai centri specialistici e
dalle reti di Patologia e Malattie
rareodagliospedalichelihanno
in cura, dai pediatri negli ambu-
latori o dalle Usca a domicilio.
Per tutti gli altri bambini le som-
ministrazioni avverranno a
scuola.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dosi ai bimbi, caccia agli hub
Asl in affanno: «Serve tempo»
`Circolare della Regione: entro oggi mappa
delle sedi e calendari di somministrazione

A Taranto
le indicazioni
all’Usp: servono
due o tre punti
con disponibilità
di tre aule ampie

La pandemia
La campagna

`Nel Salento target potenziale di 48mila unità
Inoculazioni dal 16: ritardi anche nel Barese
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`La Conferenza dei governatori e poi il vertice
con la ministra Carfagna: il rischio “ingorgo”

AntonioBUCCI

Dauna parte la Conferenza delle
Regioni, riunita per discutere di
PianoNazionale di Ripresa e Re-
silienza ed Europa. Dall’altra i
Governatori, chiamati a raccolta
daMaraCarfagna con l’obiettivo
didareuna«direzione coerente»
agli investimenti del Fondo per
loSviluppoe laCoesioneper il ci-
clo 2021-2027, «la cui dotazione
iniziale già ingente - 50 miliardi
di euro - sarà con ogni probabili-
tà incrementata di ulteriori 23,5
miliardi di euro, come previsto
dalla legge di Bilancio», spiega la
titolare della delega al Mezzo-
giorno. La parola d’ordine è la
stessa: qualunque sia il salvada-
naio dal quale si attinge, serve
spendere bene e presto, pro-
grammando dal basso e all’inse-
gnadellacomplementarietà.
È il senso delle parole di Mi-

chele Emiliano, nei panni di nu-
meroduediMassimilianoFedri-
ga: «Il Pnrr, anche per questione
di tempi, forse non è riuscito, al-
meno in Italia, acreareunasiner-
gia tra Unione Europea, Stato e
Regioni.Ma leRegioni, congran-
de senso di responsabilità, in
questomomento stanno cercan-

do di aiutare il Governo Italiano
auscire nelmigliore deimodi da
questa sfida non facile. Quindi,
nonostantequalcheriserva sul li-
vello non elevato di coinvolgi-
mento delle Regioni e dei Comu-
ni, stiamo cercando di andare
avanti». Il messaggio è lo stesso
che aveva già formalizzato, da
padronedicasa, inoccasionedel-
la plenaria, a Bari, dei presidenti
deiparlamentinidi tuttaItalia.
Stavolta, arriva alla presenza

diApostolosTzitzikostaschegui-
da il Comitato delle Regioni Ue.
L’ombra lunga da allontanare è
quella della restituzione di soldi
nonutilizzati, vistocheicanaliai
quali accedere sono molteplici
ma la macchina è quella di sem-
pre e bisogna fare i conti con dif-
ficoltà e ritardi. Tanto più quan-
do il paniere è quello di Bruxel-
les: in queste ore, l’accordo di
partenariato dovrebbe planare
sui tavoli della commissione eu-
ropea,del Cipeedella stessa con-
ferenzadelleRegioni.Gli acroni-
misonodiversima rientranosot-
to l’insegna dei fondi strutturali.
Vale per il Fondo sociale euro-
peo (Fse) eper il Fondodi svilup-
po regionale (Fesr). Secondo gli
ultimidati - al 30ottobre scorso -

l’Italia è riuscita a spenderepoco
meno della metà delle risorse,
per l’esattezza il 48,2%.Unaquo-
ta che la colloca agli ultimi posti
nella classifica dei Paesi Ue. Cer-
to, non tutti arrivano allo stesso
modoalmomento in cui si allen-
tano i cordoni della borsa: «La
Puglia ha dimostrato di saper
spendere, abbiamo certificato
3,6miliardi di spesa, raggiungia-
mo tutti i target. Vorremmo ave-
reunquadrocomplessivo rispet-
to a tutti i programmi. Sono ne-
cessari incontri tecnici per ap-
profondire aspetti più di detta-
glio», rivendica il vicepresidente
dell’esecutivo e assessore al Bi-
lancio, Raffaele Piemontese, col-
legato da remoto, dopo l’inter-

vento del Ministro dell’Econo-
mia. Il vertice si chiama “Unia-
mo l’Italia” enasce comecampa-
gnad’ascolto, permettere a pun-
to lo strumento di finanziamen-
todelGovernoper le aree sottou-
tilizzate, l’Fscappunto.
Anche oggi, istituzioni, parti

sociali, categorie, imprese, mon-
do accademico e terzo settore si
confronteranno all’interno di 8
aree tematiche, per individuare
alcune priorità. Più di un punto
fermo, in compenso, lo ha già
messoMara Carfagna: abbando-
nare«le cattive abitudini del pas-
sato che spesso hanno visto l’Fsc
un po’ saccheggiato, utilizzato
come bancomat per esigenze
che nulla avevano a che fare con
la riduzione dei divari territoria-
li». E poi usare il budget in que-
stione «ad integrazione degli al-
tri strumenti» per «massimizza-
re i risultati del Pnrr e dei fondi
strutturali europei, intervenen-
do magari laddove il Pnrr non
può arrivare». Tradotto, vuol di-
re infrastrutture su gomma, ae-
roporti, «o laddove le risorse del
Pnrr hanno bisogno di essere in-
tegrati, sugli investimenti per il
sistema idriconazionale, sulla ri-
cerca, sulla riqualificazione ur-
bana e sulle infrastrutture socia-
li», a dirla con le parole della de-
putata azzurra e presidente di
Voce Libera. Tra qualche ora, si
tornaal tavolo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Emiliano: «Il Piano di ripresa senza sinergie
ma stiamo cercando di aiutare il Governo»

Pnrr e fondi, Regioni in campo
«Spesa efficiente, serve unità»

Piemontese
(Bilancio):
«La Puglia
ha certificato
3,6 miliardi
Target raggiunti»

Le strategie
per la ripresa

Nuovo incontro
tra stakeholder
su progetti
e priorità.
Obiettivo:
tagliare i tempi
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Carabinieri in filaper
donare il sangueedare il
buonesempioconungesto
digrandegenerosità.
L’appuntamentoper
contribuireadunaraccolta
di sanguesi è tenutaproprio
dinanzialla casermadella
compagniadei carabinieri di
Massafraedèstato
organizzatocon la
collaborazione
dell’associazione“Fratres”.
Imilitarihannoaderito
all’iniziativacheèstata
condottanel rispettodelle
normeanti contagio,
all’interno
dell’autoemoteca,
posizionata, comesièdetto,
propriodinanziall’ingresso
dellacaserma.

L’iniziativa,giàmessa inatto
inprecedentioccasioni,
nasceper incoraggiare la
raccoltadi sangue, la cui
donazionediventaancora
piùpreziosanelperiododi
emergenza.Unsegnodi
tangibile solidarietàcheha
vistocoinvolti, oltre i
carabinieri, anchediversi
civili chehannoseguito
l’esempiodeimilitari e si
sonomessi in fila con loro,
con leprecauzionidel caso,
perdonare il sangue.
Lagiornatahapermessodi
raccogliereun importante
quantitativodi saccheche
andrannoad incrementare
labancadel sanguedella
provinciadiTaranto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Donazioni di sangue con i carabinieri

Massafra
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SAN CATALDO Oddati, plauso a Pelillo
Ma l’ospedale... slittaTARANTO - «Ritengo semplice-

mente  naturale l’indicazione di 
Michele Pelillo come commissario 
dell’azienda ospedaliera San Catal-
do». Nicola Oddati, commissario 
provinciale del Pd commenta così 
la decisione del Presidente Emilia-
no.
«Naturale perché - prosegue Od-
dati - proprio Pelillo ha vissuto in 
prima persona, da assessore regio-
nale al bilancio, il momento in cui 
quel progetto è nato e pian piano è 
diventato realtà fino ad essere oggi 
materialmente sotto gli occhi di 
tutti i cittadini. Una struttura che 
cresce e prende forma ogni giorno 
di più e che, insieme all’avvio del-
la prestigiosa Facoltà di Medicina, 
proietta  Taranto verso un’offerta 
sanitaria più completa e organizza-
ta. Un nosocomio che, per la prima 
volta nel tarantino, offrirá tanti po-
sti letto e reparti specializzati. Una 
risposta vera e tangibile ai bisogni 
della comunità jonica».Ma intanto 
il completamento del San Cataldo 
slitta. A fare il punto è il consiglie-
re regionale Vincenzo Di Gregorio 
(PD) che rende noto quanto emerso 
nel corso delle specifiche audizioni 
svoltesi in Commissione Bilancio: 
«Il nuovo termine per l’ultima-
zione dei lavori di costruzione è 
il 2 maggio 2022. Da contratto 
– spiega Di Gregorio – il comple-
tamento era fissato al 24 gennaio 
2022, dopo 399 giorni naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. Lo slittamento 
è dovuto al gran caldo della scorsa 
estate che ha imposto la sospensione 
delle attività tra le 10 e le 17 a tutela 
dei lavoratori. Nonostante ciò risul-
tano emessi 9 stati di avanzamento 
lavori per complessivi 44,4 milioni 
di euro, pari a circa il 52% dei lavori. 
L’importo complessivo, contrattuale 
ammonta a 122,3 milioni di euro di 
cui: 119,7 per lavori a corpo (derivan-
ti dall’applicazione del ribasso d’asta 
del 24,747% sull’importo lordo dei la-
vori di progetto pari a 159.097.924,50 
euro); 2,6 milioni per costi per l’attua-
zione dei piani di sicurezza (non sog-
getti a ribasso). Sul cantiere, in media 
sono presenti circa 330 unità lavora-
tive che operano su più turni. I lavori 
proseguono anche di notte con circa 
70 maestranze impegnate nelle varie 
lavorazioni. Circa 50 sono tecnici ed 
assistenti presenti in cantiere, mentre 
finora per l’esecuzione dei lavori sono 
state autorizzate 33 imprese”.
Di Gregorio, inoltre, informa che 
sono in corso una serie di varianti 
rispetto al progetto originario. “Le 
modifiche sono migliorative – spiega 
l’esponente dem – e riguardano pre-
valentemente l’implementazione e 
l’integrazione degli impianti tecnolo-

gici finalizzate alla prevenzione e 
al contenimento degli eventi pan-
demici e delle infezioni ospeda-
liere in genere. Sono stati chiesti 
anche 20 posti aggiuntivi (rispetto 
al progetto originario) nel reparto 
di rianimazione”.
Il consigliere regionale offre an-
che il dettaglio dei lavori effettua-
ti: “Completati gli allacciamenti 
dell’energia elettrica, idrici e del 
gas metano per l’alimentazione del 
Nuovo Ospedale. E’ stato recen-
temente ultimato l’ultimo tratto 
dell’allacciamento fognario alla 
rete di Taranto. Sono stati svolti 
nell’ultimo periodo gli incontri 
con gli Enti (energia elettrica, me-
tano e fonia/dati) al fine di definire 
le posizioni e la realizzazione dei 
punti di fornitura (armadi e opere 
accessorie). È in progress da parte 
del Comune di Taranto l’attività 
progettuale della fermata presso il 
Nuovo Ospedale San Cataldo della 
linea del Bus Rapid Transit (BRT), 
sulla base di quanto indicato dalla 
ASL di Taranto e dai Progettisti 
del Nuovo Ospedale San Cataldo. 
Sono in fase di completamento 
i lavori edili dei diversi corpi di 
fabbrica che compongono il nuovo 
ospedale».
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TARANTO - Nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati effettuati 16.663 
test per l’infezione da Covid-19 coronavirus e sono stati registrati 229 
casi positivi, così suddivisi: 87 in provincia di Bari, 9 nella provincia 
Bat, 21 in provincia di Brindisi, 75 in provincia di Foggia, 30 provincia 
di Lecce, 2 in provincia di Taranto, 2 casi di residente fuori regione, 
3 casi di provincia in definizione. E’ stato registrato 1 decesso. I casi 
attualmente positivi sono 4.886; 136 sono le persone ricoverate in area 
non critica, 18 sono in terapia intensiva. Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 4.965.030 test; 282.210 sono i casi positivi; 270.419 sono 
i pazienti guariti; 6.905 sono le persone decedute. In Puglia, nella set-
timana 1-7 dicembre, secondo il monitoraggio della fondazione Gimbe, 
si è registrato un incremento dei contagi del 27,6%, superiore anche alla 
media nazionale pari al 22.4%. E il numero dei casi attualmente positivi 
ogni 100mila abitanti è salito a 117. Nonostante l’incremento dei con-
tagi, però, resta sotto soglia di saturazione la percentuale di posti letto 
occupati in area medica (5%) e in terapia intensiva (4%).

Covid, in Puglia
aumento dei casi
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LEPORANO - Nell’ambito delle 
attività del Presidio del libro  pro-
mosse dalla Pro Loco di Lepora-
no, sabato 11 dicembre, alle  ore 
18, nella splendida location del 
Castello Muscettola il dott. Oron-
zo Forleo presenta il suo libro “La 
verità  nei loro occhi”.
Un’antologia di racconti che ha 
la prefazione firmata dall’attrice 
Rocìo Munoz Morales , ambascia-
trice Telethon.
L’autore, infatti , ha deciso di  de-
volvere a Telethon i diritti d’au-
tore spettanti  dalle vendite del 
libro, un prezioso contributo del 
dott. Forleo per alimentare la ri-
cerca sulle malattie genetiche
L’evento è organizzato dalla Pro 
Loco di Leporano e patrocinato 
dal Comune di Leporano .
Modera la serata la prof.ssa An-
tonella Falcioni, presidente della 
Pro Loco di Leporano.
D ialoga con  l’autore Enzo  Fer-
rari, direttore di Taranto Buonase-
ra e interviene Simona Cipollaro, 
vicepresidente della Pro Loco di 
Leporano. 
Il libro,  è  un rapido susseguirsi di 
vite vissute sulla scala del tempo 
e degli spazi, snocciolato con sa-
pienti e scorrevoli parole. 
Tra la gente e per la gente… quella 
che con orgoglio e dignità ha vis-
suto e conservato il proprio dolore 
e le proprie vittorie, avendo come 
spalla un grosso sostegno, quello 
del medico ma soprattutto di pa-
dre e di uomo. .
Parole di empatia in grado di far 
vibrare le corde dell’anima. 
Un libro che fa riflettere sull’es-
senza della vita e dei valori.
Un libro nato dal Bene e per il 
Bene perché alcuni bambini na-
scono per insegnare e sono gli 
ignari predestinati, venuti alla 
luce per dare, a tutti coloro che 
ruotano attorno a loro, pillole di 
riflessione e di saggezza. 
Un libro che può dare un senso 
diverso al significato del Natale. 
Non è mai facile parlare di malat-
tia, a maggior ragione se a esserne 

MASSAFRA

I carabinieri
donano il sangue

LEPORANO. Sarà presentato sabato 11 dicembre nel castello Muscettola

La verità nei loro occhi 
Il libro di Oronzo Forleo

colpiti sono i bimbi. 
Con umanità e saggezza il dottor 
Oronzo Forleo offre una carrel-
lata di “casi clinici” nei quali il 
pediatra diventa di volta in vol-
ta una guida, un padre, un capro 
espiatorio. 
Il dottor Forleo è stato pediatra 
e responsabile della Neonatolo-
gia e Terapia Intensiva Neonatale 
dell’Ospedale Santissima Annun-
ziata.  
Numerose qualità hanno contrad-
distinto  il suo operato: cortesia, 
accoglienza, umanità, ironia, so-
stegno, ma soprattutto efficienza 
ed elevata professionalità.
Alla serata  che  si terrà sabato 11 
dicembre nel Castello Muscetto-
la si accede con prenotazione  e 
con l’obbligo di super green pass 
come è previsto dalla normativa 
anticovid 19.

Donazione 
di sangue 
dei carabinieri 
della 
Compagnia 
di Massafra

MASSAFRA - Una seduta di donazione del sangue in collaborazione 
con l’associazione “Fratres”  è stata svolta presso la Compagnia Carabi-
nieri di Massafra. I militari hanno aderito all’iniziativa nel rispetto delle 
norme anti contagio, all’interno dell’autoemoteca,  posizionata dinanzi 
all’ingresso della caserma. 
L’ idea, già messa in atto in precedenti occasioni, nasce per incoraggiare 
la raccolta di materiale ematico, la cui donazione diventa ancora più 
preziosa nel periodo di emergenza. 
Un segno di tangibile solidarietà che ha visto coinvolti, oltre i carabi-
nieri, anche diversi civili ai quali sono state aperte le porte  in virtù del 
prezioso contributo. 
La giornata ha consentito di raccogliere un importante quantitativo di 
sacche che andranno ad incrementare la banca del sangue della provin-
cia di Taranto, nella ferma convinzione che questa iniziativa potrà sicu-
ramente contribuire al salvataggio di vite umane, quale segno di vici-
nanza dell’Arma agli operatori sanitari e ai cittadini.

Il dott. Oronzo Forleo
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